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ImolaIl caso

Badanti raggirano anziano
Spariti risparmi e pensione
I due, marito e moglie sessantenni, denunciati per circonvenzione d’incapace
Alla vittima, 86 anni, dicevano: «Useremo i soldi anche per il tuo funerale»

di Cecilia Gaetani

Con inganni e raggiri sono riu-
sciti ad appropriarsi di circa
50mila euro, ma alla fine sono
stati smascherati dai carabinie-
ri. Si tratta di una triste storia
che vede come vittima un anzia-
no e che ha inizio alcuni mesi fa.
Protagonisti: una coppia di ses-
santenni italiani e, appunto, un
imolese di 86 anni, solo, fragile,
bersaglio dell’astuzia di due per-
sonaggi che avrebbero dovuto
aiutarlo a vivere serenamente
l’ultima fase della sua vita.
Ad organizzare il raggiro, se-
condo gli inquirenti, sarebbe
stata la donna, già da anni ba-
dante della moglie dell’anziano,
rimasta disoccupata dopo la
morte della signora, avvenuta
di recente. Ma, grazie alla fidu-
cia che si era instaurata, e alla
confidenza nata grazie al servi-

zio già prestato in quella casa,
l’anziano imolese aveva accetta-
to che la donna diventasse la
sua badante.
Tutto regolare, insomma, fin-
ché l’uomo non ha iniziato a sof-
frire di un principio di demenza
senile. A quel punto, la badante
avrebbe dapprima fatto in mo-
do che suo marito si trasferisse
con lei nella casa dell’ultraottan-
tenne, e poi avrebbe iniziato a
tessere la sua tela. Raccontan-
do una serie di falsità, la donna,
secondo quanto ricostruito da
Procura e carabinieri, avrebbe
convinto l’anziano a firmare dei

documenti che, di fatto, la auto-
rizzavano a ritirare in Posta la so-
stanziosa pensione mensile di
1.700 euro.
Successivamente, la badante
era riuscita anche a prelevare
del denaro contante dal conto
corrente dell’uomo. In un caso,
in particolare, il prelievo di circa
7 mila euro era stato giustificato
dalla sessantenne come somma
da utilizzare in caso di decesso
dell’anziano, al fine di organizza-
re un funerale dignitoso.
Tra pensioni e prelievi, dun-
que, la coppia sarebbe riuscita
a ‘scucire’ la somma di circa
50mila euro. In tutto ciò, la ba-
dante era riuscita a convincere
la sua vittima a interrompere i
rapporti con la famiglia, una
mossa finalizzata a farsi nomina-
re amministratrice di sostegno
dell’uomo. Tentativo, però, for-
tunatamente sfumato.
L’unica persona ancora in con-
tatto con l’anziano era una nipo-

te che, intuendo la natura non
‘regolare’ del rapporto che si
era instaurato tra il suo congiun-
to e i due sessantenni, e allarma-
ta da tale situazione, è andata
dai carabinieri per sporgere de-
nuncia.
Dopo una lunga e intensa inda-
gine, che ha compreso anche i

controlli bancari degli indagati,
i militari dell’Arma sono riusciti
a raccogliere elementi sufficien-
ti per contestare a entrambi i co-
niugi i reati di circonvenzione
d’incapace e appropriazione in-
debita. L’anziano è stato quindi
affidato alle cure della nipote.
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La coppia è accusata anche di appropriazione indebita ai danni dell’anziano

CARABINIERI IN AZIONE

Bottino di 50mila euro
Il pensionato era stato
isolato dalla famiglia,
ma una nipote
si è insospettita


